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ÒLa prima volta non si scorda mai.
La prima volta che ho visto le grandi tele 
di Roberto Coda Zabetta della serie 
ÔNuvole SacreÕ • stato nel suo studio, nelle 
Marche. Proprio l“, hanno preso vita queste 
macchie di colore che ricordano enormi 
funghi atomici. LÕispirazione lÕha avuta 
dopo un viaggio in Giappone.Ó
ÒYou never forget the Þ rst time.
The Þ rst time I saw the big paintings of 
Roberto Coda Zabetta from the series ÔSacred 
CloudsÕ it was in his studio. Exactly there 
these spots of colour that remind enormous 
atomic mushrooms come to life. He had 
the inspiration after a journey in Japan.Ó 

ÒLa prima volta non si scorda mai.
Su Hiroshima si sprigion˜ , per la prima volta, 
unÕesplosione di inaudita e inimmaginabile 
potenza: una enorme colonna di polvere 
a forma di fungo si alz̃  verso il cielo e 
unÕonda di radiazioni invest“ la cittˆ  radendola 
al suolo e incenerendo qualunque cosa 
o persona nel raggio di chilometri.Ó
ÒYou never forget the Þ rst time.
On Hiroshima an explosion of unheard-of and 
unimaginable power burst out for the Þ rst 
time: an enormous column of dust, shaped 
like a mushroom, went up to the sky and 
a wave of radiations ran over the city 
razing it to the ground and burning down 
everything or any person who was within 
a kilometres radius.Ó

ÒHo visto per la prima volta, dalla 
vetrata dello studio di Roberto Coda Zabetta 
nelle Marche allÕora del tramonto, 
una nuvola bianca  alzarsi dalla collina, 
a forma di fungo atomicoÉ  In quel 
momento, ho visto e ho capito, per 
la prima volta.
E la prima voltaÉ  non si scorda mai.Ó
ÒFrom the window of Roberto Coda 
ZabettaÕs studio in Marche I have seen for 
the Þ rst time during sunset a white cloud 
rising from the hill, shaped like an atomic 
mushroomÉ  In that moment I saw 
and I understood, for the first time.
And you never forget the Þ rst time.Ó 

Testo di C. Composti, La prima volta non si scorda mai, da Nuvole Sacre, catalogo della mostra, 24 ORE Cultura, Milano 2010.
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